
PAG. 12 / napo l i -Campan ia l ' U n i t à / domenica 8 maggio 1977 

ZONE INTERNE - Da un interessante studio di un gruppo irpino Si tratta di un complesso IACP 

Una proposta alternativa alle autostrade Aversa : k case 

la ferrovia da Apice a Contursi (78 Km.) | „,,„ si assegnano 
La strada ferrala presenterebbe il vantaggio di collegare la Campania interna ai due grandi assi ferroviari longitudinali: la Benevento-Foggia e ' Dopo molte proteste finalmente una spiegazione: 
la Salerno-Reggio Calabria • Il tronco servirebbe il comprensorio della valle dell'Ufita (insediamento Fiat) oggi tagliato fuori dagli assi viari : « da completare l'iter tecnico-amministrativo » 

" Non v'ìiu in tutlu Ewopu 
un paese come l'Italia me 
nclionule ducili Abruzzi alle 
l'alubne, in cui la questione 
jcrroviartu altro non sia, per 
condizioni difficili di clima e 
suolo, se non una questione. 
pura e semplice, di civiltà. 
Qui da noi la vuporicru e tra
mite di progresso ben più ef
ficace dell'alfabeto obblic/ato 
no; qui le ferrovie rappreseti 

Ma c'è un alno discolpo da > 
iure. il lutuio :n.>edlamemo i 
F.at a Grottaminarda: nel > 
progetto per le zone interne i 
de.la CaM<i per :1 Mezzojjior- ! 
no la zona di Grottaminarda. j 
q'aeK.i appunto dove dovrete i 
lx' insediar.-.! il nuovo stabili- ' 
mevito. e totalmente tagliata ! 
luori dal sistema di infra- ] 
.strutture viar.e E' fucile ! 
comprendere il segno total-

tano. come, disse il conte di i niente inverno d: (iue.->ta prò 
Caiour, quella cuiu di furio 
die sola ci potrà redimere da 
una lunc/a eredita di sofferen
ze ineffabili ». 

Lo .icnveva ai primi de! no 
vecento Giustino Fortunato 
Per le zone interne del Me/ 
/ogiorno, mututis mutanclii. e 
un discorso ancora attualismi 
mo For.ie che la parola d'or 
dine dei meridionalisti, veri e 
falsi, ancora oggi non è « rom
pere l'isolamento delle /one 
interne »? 

I! problema e come. Con le 
faraoniche super.itrade di De 
Mita, con il trasporto pubbli
co su gomma, con le ferrovie? 
Un dibattito ancora in pieno 
svolgimento ma con un pun
to fermo: il ce no» del PCI al
lo .ipreco del denaro pubbli
co nella costruzione di inuti
li e costaiissimi nastri di ce 
mento. 

K m questo dibattito si è 
i t '^nto un elemento nuovo: 
Io studio condotto dal com
pagno Gabriele Giorgio, ccn 
sigliere provinciale dell'Irò. 
nia. e dall'ingegner Arturo 

j pi.ita. K il trasporto su ro- i 
i ? i.a. per un'azienda, e ab i 
• bondan» emente più competiti ; 
1 vo (1: duello .iu strada. ; 
i Non bisogna mime dunent. ì 
, (are che questo tronco IJV | 
| rov.ano. insieme a quello usr ' 
; il tratto Ufita Candela, ancih' • 

e.-so indicato nella cartina. 
I lungo 27 km. fornirebbe a una . 

popola/..one d: 200 000 un.la il ; 
| p u rap do e conveniente col-
• l'gtnu'ino rompendone il tra ; 
! (l'/,:c:iale isolamento 

« D.ffu'o'ta tecniche non ce 
I ne .iono. — afferma l'ingegn?r i 
• Saponno — la linea correreb 
i lx.- .n galleria per circa 5 km i 
, e su viadotto per lj km con , 
I una p?>.id-'n/ i massima de! 18 
: per ni/.le e:l un altitudine 

miserila di 5Ó0 metri su! !i-
j vello de. mare >•. 
I Ma perché una strada fer 
I lata e non una autostrada? 
! < Pensa — nii dice il compa ' 
j gno Giorgio — che ne! '73 le ; 
! tonnellate di trasporto per i 

chilometro sono state del 22 ; • 
per cento su rotaie e de! 7« • 

cento su strada 
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Realizzazione dello studio grafico De Rosa; 

Promosso 
un convegno 
sui comitati 
di controllo 

-Su proposta del presidente 
dei Consiglio Regionale, Ma 
no Gome/ d'Ayala. .Ufficio 
d. presidenza nell'ultima riu
nione. ila del.berato di prò 
muovere per la meta del pios 
Mimo ine.it d. giugno, un con 
vedilo per dibattere i prob'.e 
mi conternent. :i funziona 
mento d"!!e Se/.on. di IOIV 
t rollo 

L'opportun.ta d. promuove 
re tale miziativa era stata 
avanzata anche dai compo 
nent. de! Comitato Regiona 
,e di Controllo, nel corso d. 
una riunione svoltasi, nei gior 
ni scorsi, col presidente del 
consiglio Gomez. alla quale 
avevano partecipato, col pre 
siderite del Comitato, sen. 
Vincenzo Barra, il vice presi
dente, a\v. Nicola Scaglione, 
.'on. Francesco Quagliariel'.o, 
1 riott. Nicola Ali. il dott. 

Benedetto Scotto ed il secre
tai io. dott. Michelangelo Fer 
rara. 

i 

Saponara: in esso si avanza ! >>",'" ceJ}]0 • s V s U 'V^ C M , 
ampiamente e \ ?> • * ' % :* ' ' 4f l ' *•&* 

tivamente della Francia e d?l 
.a proposta 
sposta e documentata, della I 
costruzione di un tn.'.ico fer I 
roviano di soli 78 km che j 
colleghi Apice e Contur.si in- | 
nestandosi quindi sui due , 
grandi assi ferroviari !ongitu- i 
dinali: la Benevento-Foggia, I 
all'altezza di Apice, e la Saler- i 
no Reggio Calabria all'alte/- i 
z.i di Contursi. : 

< Questo tronco ferroviario ] 
- ci spiega il compagno Gior | 
gio — taglio praticamente in 
vertice l'intera regione colle
gando la valle dell'Ufita. la j 
Baronia e l'Aito Sele. La fer
rovia. quindi, (rome si può 
vedere dalla cartina che pub
blichiamo affianco, n.d.r.) ri
vitalizzerebbe ì cosiddetti ra 
mi secchi (Avellino-Rocchet
ta. Rocchetta Potenza. Bene 
\eti!o Napoli) e collegllerebbe 
meglio i porti di Salerno e di 
Manfredonia. Anche la pene 
trazione dalla casta all'inter
no dello Campania, quindi. 
ne sarebbe, ampiamente av 
vantaggiato e migliorerebbe 

la Germania (ci sarebbe d i ' 
chiedere a De Mita: e rura 
lista anche la Germania? E 
mo'tre il rapporto tra i con- j 
suini d; energia di treno e j 
auto è d: 1 a .">: senza consi- ' 
derare la minore aggressività , 
della ferrovia rispetto all'ani- i 
biente — sia per l'inquina- ] 
mento, sia per la riduzione ! 
de'/a congestione urbana ed ì 
extnurbana. sia per il mino J 
re ingombro di terreno «una 

! linea ferroviaria, a doppio ' 
binario, ha utia sezione larga j 
circa 10 metri, contro : 24 | 

i di un'autostrada a 2 carreg-
! giate di 2 corsie»». i 
j E il costo sarebbe certamen- , 
I te minore di quello della 
! superstrada Avellino-Voltura- i 
, ra-Nusco-Lioni Contursi, oro- : 
| gettata nel «21 ». 
i Questa proposta insomma i 
. oltretutto presentata con u ' 
j na poderosa ricerca storica di 
• un «quaderno» ricco di grafi- j 
| ci e cartine, va discussa ed : 

NAPOLI - Riguarda 168 dipendenti comunali 

La CGIL contesta la delibera 
per le 80 ore di straordinario 

Il sindacato sostiene che la giunta ha ceduto alle pressioni di alti burocra
ti - L'assessore ribatte che il provvedimento sostituisce una indennità abolita 

di molto, lo scambio turistico » approfondita: i punti a suo 
tra la zona costiera e luoghi : favore sono davvero molti. 
come Monticchio. Laceno. le _ _ 
terme di Contursi » • P" 

La CGIL Enti locali non 
è d'accordo con la delibera 
dell'amministrazione comu
nale con la quale si concede 
un massimo di 80 ore di 
straordinario mensile ad al
cuni dipendenti comunali (so
no 108 per l'esattezza) ed il 
coordinamento dei dipendenti 
comunali ha esplicitamente 
richiesto la immediata revoca 
delia delibera. Secondo il sin
dacato questo contrasta con 
l'accordo del 21 marzo scor

iti u n n i • •••lllll|l|ll|tll|l|||ll|tl|l|llllll||IMMIIIIIIMIIIIIIIIIIIMI lllllllllll IIMIIIIII lllllllllllllllll 

so col quale tutte le presta- ; 
. ztoni di lavoro straordinario . 
; venivano fatte rientrare nel- | 
' l'ambito del contratto di la-
1 vero che fissa in 150 ore al-
i l'anno il limite massimo di i 
' straordinario e la eliminazio- ; 

r.e di ogni altra forma di I 
1 indennità pagata a forfait. \ 
'• Essa, inoltre, sempre secon- • 
i do il sindacato, aggrava le • 
i difficoltà esistenti nella ca-
• tegona a Napoli e nel paese. 

In sostanzi!, la valutazione | 
[ che ne dà il coordinamento : 

sindacale in un proprio do- ' 
cumento è che la delibera j 

• in questione « rappresenta un • 
! cedimento dell'amministrazio-
! ne al ricatto messo in opera ! 
, dai gruppi di potere burocra- , 
. tico interni che trovano non ' 
| solo udienza nei gruppi pò- > 
' litici dei quali sono figli, ma • 
1 anche l'avallo di organizza ; 
i zioni sindacali confederali e , 
; contiene elementi di incoe- I 
i ren/a nei confronti di quella . 
l linea di rigore che l'animi : 
• nist razione intende persegui-
' re ». Interrogato in proposi-
, to. l'assessore Ricciotti Anti . 

BRUSCIANO ! 

i 

La cooperativa 
« Rinascita » 

amplia le [ 
strutture i 

BRUSCIANO — La coopera- ; 
ti va ' Rinascita v di Bruschi
no lui deciso di ampliare le 
sue strutture. K' stato defi- j 
nito infatti l'acquieto di una i 
area su cui dovrà sorgere ! 
una struttura da utili/zare |XT I 
il deposito e la trasforma/.'o- j 
ne del prodotto agricolo. Qtie- ; 
sto primo passo verso una . 
ottimale gestione della coo|x>- j 
razione è stato compiuto do
po ampie discussami fra i so i 
ci e rappresenta una reali/za- | 
/ione di cui si sentiva mol
tissimo la mancanza. La strut 
tura che .Miniera >u circa 

AVELLINO 

A tre anni 
dalla delibera 
non insediato 

l'Ufficio piano 

noli! ci ha detto che l'ani 
ministratone ha affrontato | •><<>" '«''in quadrali. <iT\in 
col sindacato fin dai dicem : anche |k-r dcjwsitiice ferti 

I v o s t r i ragazz i p e r c h è è d i v e r t e n t e , 
v o s t r a m o g l i e p e r l 'agil i tà e l 'e leganza 
e v o i p e r "le solite ragioni'.' 

J\11éd la vostra A gemella. 

Distribuita e assistita dall'Organizzazione Lancia-Autobianchi 

lUTOBIANCHI I 
FRANCESCO DE ROSA 

CONCESSIONARIO PER CASERTA E PROVINCIA 

SANTA MARIA CAPUA VETERE • Telefono 847018 - 877885 

bre scorso la questione del-
| Io straordinario. Si prospettò 
, allora la situazione partico

lare degli uffici che assicu-
i rano il normale svolgimento 
j dei lavori del Consiglio co 
• mimale e della giunta, degli 
, uffici del sindaco e degli as-
! sessori e le organizzazioni sin-
; dacali si riservarono di ap 
, profondire il problema. 

Successivamente l'ammi 
' nist razione ha autorizzato lo 
I straordinario soltanto in ba-
• se alle effettive esigenze di 
; servi/.o delle vane direzioni : 

: in base ad un successivo ac- . 
• cordo del 21 marzo nei qua 
; le — ricorda l'assessore — 
; fu stabilito che fermo restan-
• do tutto quanto concerne le 
; 150 ore contrattuali di straor

dinario e le possibili dero 
' glie per particolari esigenze ' 

d: servi?! comunali, si assu 
'• me il principio della re'ri 
; buzione delle ore di straor-
j dinano effettivamente presta

te. I! personale interessato j 
; alla delibera godeva di una 
• indennità di sabine:to. ora , 
I soppressa, che equivaleva ai . 
1 diie quint. deilo stipend.o 
; Con la delibera si sosti; il 
• sce l'indennità con un ni <.- , 
1 Simo di 80 ore d: straorrl: 
1 nano ai mesr delle quali, in 
• si-te Antinoif.. so -.o pacali.1. 
i .-o'o quelle in -a: il perso 
| naie interessato ha realme.i-
! *e prestato servizio L'asses 
! sorè ha tenuto a ore.-.sire t 
; che dei 16S dipendenti inte 
: Fessati soltanto il 20 pt-r cer, 
,' to apparì er.e alle «ategorle 
I desìi alti funzionari ed ha 
1 aggiunto che la politica del , 
I lo straordinario fin qui con , 
j dotta al comune ha avuto | 
i come risultato la riduzione ; 
' delle ore pacate da 3 500.000 ; 
j del 1976 a quelle che si pre j 

vedono per quest'anno e che , 
• saranno meno d; 1500 000. Ir. , 

prospettiva l'usse.v-ora'o s. . 
' propone di r.darre ulter.or- : 
' mente questo numero cor. la ' 
J mobilità, una miglioie ut:'.;/ , 
. za/ione del per.-onale e mi . 
j piegando : 3500 cantierist; che : 

stanno ner essere a>s-.in*l 

! li/z.inti ed antiparassitari. 
1 La coit ni/ione di questa 
] struttura, inoltre, avviene do-
i pò appt'na un anno di attivi 
! tà. fatto ciie da solo dimostra 
I la validità di questa iniziati-
• va. Ado.iio è necessario che 
1 la cooperativa usufruita an 
I (iic di sovvenzioni da i>arte 
j delia reiiioiic. Intanto, prò 
, pno per coitruiie p.ù vt-'locc 
j menu- la -.trattura, i >oc M 
: -ono autofinanziati ed hanno 

ilià siiìlato :1 «oitratto d; 
: «Kquistn de! tt'Ti-no. 

La noti/ia uff.c.ale (i: q̂ ic 
•<ta nuova reaIi//a/ione e -ta 
t;i data nel (orso d. una a — 

• MiTiible.i «i (.in li.inno p,irtc 
• cmato. a'iche il v ,c<v iirciiden 

te' d i i rAKCCA. Aif-m-o Voli
no. e Pietro Milo. dell 'AlCA. 

AVELLINO — A tu t tod ì . 
cioè a tre anni dalla dehbe 
ra cciiaihare che decise la 
sua istituzione, l'ufficio di j 
piano della città di Avellino , 
ncn e stato ancora insedia- . 
to, ne l'ammiuistrazicne (un ì 
monocolore minoritario de» | 
ha preso in 
mesi alcuna iniziativa per 
porre fine ad un cosi grave ! 
ritardo. E' questo .solo uno 
dei tanti problemi che la I 
giunta de ncn riesce né a ; 
impostare né a risolvere, il ! 
quale ont;i viene riproposto , 
con forza da una interroga- I 
/.iene al sindaco del cenni ' 
insta Bicndi. de! socialista ' 
Actne. del socialdemocratico , 
Belli//.! e del repubblicano • 
P.-ano. 

A da/e il senio dell'impoi-
t.in/.t fondamentale per la 
città del funzicnamento dei 
l'ufficio di piano vi sono tu'. 
ta una serie di ragioni, ia 
mancanza di strumenti urba- , 
(listici esecutivi e l'msicuiez ; 
/.i normativa crn cui ia ste- j 
sa commissione edilizia e co , 
itretta ad operare, l'obbliso j 
d; seguire, .n (a.ii di forza 
majiirio/e. la strada deile va 
riant; al pr.^.. '.'impossibili 
•a ]X>T l'ainm.lustrazione - -
come prescrive la lesse n. 10 
— d; procedere ai'a forma 
zicne di programmi plurali 
nai: — . .1 foiiiojo slitta
mento de..A .so.uzKiie di prò 
blemi ursoi ' . come la rivi'a 
lizziizicti'-" de! (en'ro storico. 
ed :n u.tiino. icmv co:w 
auen/a p.u srave della man 
ca:a solu/irne delle questio 
ni sopraelencate. 

Al conime fr<i Teveiola ed 
Aveisa, in territorio «versa
no, sta sorgendo un insedia
mento di iwse popolari. 11 
p.'imo lotto venne compieta to 
alcuni anni fa ed e compie 
tamente abitato, mentre a! 
suo fianco stanno sorgendo 

' nuove costruzioni. 
i 

Queste nuove case popola-
! ri sono quasi complete, ma 
, non si e ancora provveduto 
' alla assegnazione degli allog-
! g. rutti glj abitanti d. Aver-
I sa che aspettano una casa pò 
• polare seguono i lavori con 
! una certa apprensione. Le ca-
! se sono ultimate e non si 
i parla nemmeno di asse-
• gnarle; contemporaneamente 
I qualche assessore democn-
! stiano, applicando la logica 

de! clientelismo, promette a 
• destra e a manca, con la 
| sua solita aria da grande pa-
! (Inno, il suo «appoggio» per 
j una celebre soluzione della 

questione ed in qualche caso 
' promette il suo interessamen-
j to per tar assegnare un al-
' loggio. 

Tempo fa la sezione del 
| PCI di Aversa, attraverso un 

suo comunicato, denunciò la 
! situazione e chiese come mai 
\ l'IACP non provvedesse alla 
: assegnazione degli alloggi. 

Il 22 aprile l'Istituto Auto 
; nomo delle Case Popolari ha 
] inviato la risposta a questo 

quesito. Risposta stupefacen
te: intatti nella lettera si leg-

, gè che, per assegnare questi 
alloggi già ultimati, occor-

! lerà ancora del tempo. E 
questo tempo sarà notevole 
sia « per ì tempi tecnici ne-
i essari per l'esecuzione dei 

j lavori, che per quelli —- ben 
• più lunghi — relativi al coni-
i pimento dell'iter tecnico-am-
• mmistrativo del progetto» in 
! quanto nonostante sia stato 
i più volte sollecitata a farlo. 
| la amministrazione comunale 
1 di Aversa non ha mai prov-
: veduto ad iniziare i lavori di 
, urbanizzazione necessari alla 
| completa agibilità del coni-
I plesso. 
' I lavori di urbanizzazione 
, richiesti, riguardano soprat

tutto gli scarichi fognari. I 
solleciti alla giunta monoco-

I loie democristiana sono stati 
I effettuati — si legge nella 
1 lettera dell'IACP — il 10 ot-
' tobre '7o. il 18 novembre '75, 

i! 5 dicembre '75. il 2 een-
. naio '7(5. il 9 luglio '76, il 
j 25 agosto '76 ed il 2H novem-
• bre '76, e queste richieste so-
! no state ripetutamente fatte 
, anche verbalmente in « nu-
, merosi incontri avuti con tec-
I mei »d amministratori del 
j Comune di Aversa ». 

E' chiaro che l'IACP si sen
te estraneo alla situazione che 

I s: e venuta u creare ad Aver-
1 t,a. dove la fame di alloggi 

sta raggiungendo punte da 
grande città. Infatti in questi 

,, . ultimi tempi nella cittadina 
questi ultimi ; d j T e r r a d j L a v o r o s i s t a v e . 

rificando una immigrazione 
da Napoli e dalla provincia 
di Napoli, perché numerosi 
cittadini per la facilità di col
legamenti con il capoluogo 
partenopeo, preferiscono abi
tare in questo grasso centro 
— dove, peraltro, i fitti so 
no sostanzialmente più bassi 
di quelli dell'hinterland più 
vicino al capoluogo di regio 
ne — e questa immigrazione 
crea notevoli problemi. 

Ma l'episodio dell'assegna
zione delle c.ise popolari di 
Aversa diventa grottesco se si 
pensa che qualche esponente 
DC. membro della giunta a 
cui sono giunte le 8 solleci
tazioni scritte, va prometten
do .< ii suo interessamento >. 

Intanto, mentre 1« DC si 
nrepara alle elezioni iin que-

| sto comune si vota a no
vembre». ci .-ono abitanti che 

I alloggiano :n case prive di 
i s-rv./.i .gien.c; o fatiscenti 
. Kor.ie l'amniinistrazione mo 
! nocolore democristiana vuole 
j appaltare i lavori per la co 
• stru/ione delie fogne all'inizio 
j della campagna elettorale e 
| ce ne! prossimo mese di ot 
! 'obie? Non e improbabile. 

r. f. 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

Meridional 
Uy Cornine Auto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Vìa Bernardo Cavall ino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E I N D O L O R E 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica del l 'Uni
versità, Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

SPOSI! PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Tel . 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

COMUNICATO SPI 
La SPI — Societcì per In Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 
313851 
407286 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oii'ji l'a-^sten/a sanitaria Maiale, trainile la leu ne 11» 
30-3--71 del MS. permette a lutti ; LARINGECTOMIZZATI 
d; ricevere. GRATUITAIVTEfrrE-.-uua lnr.ns?e elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in 
formazione o assistenza rivolgersi n-

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 • Napoli - Tel . 313.018 * Unica sede 

I let tor i presentando questo avviso riceveranno faci l i 
tazioni per l'assistenza 

inlormazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

Li SIP informa che venerdì 13 in.iniiio eorretU« 
avrà .n:/.o ii «ambio dei numer: telefcnie. eompresl 
neila numera/iene seguente 

da 394000 a 396999 
da 399000 a 399999 

I: suddetto cambio nume/., peraltro ma anticipato ai 
•l'oboli abbonai: interessati ccn cartolina raccomanda
ta. v.cne eseguito :n relazione ai p/ogressivo amplia
mento de^'i: ;mu:ant: nella rete urbana d: Napoli 

I nuovi numeri sono u:a pubblicati «io parentesi» sul
l'elenco abbonati 1976 77. 

La SIP informa, moit/e. che -- al fine d. favorire 
lo svolgimento del .-erviz:o — IKT a'euni z:orn. funzio
nerà una segreter.a automatica che .nv.teia coloro che 
dovessero continua/e a chiamare il vecchio numero a 
consultar^ r^leneo abbonai:, oppure a rr.olu^r^i a' .ser-
v:z.o « Informazicn. Elenco Abbonat: . . formando II 
numero > 12 -

S. Mir-'uerisce. comu-icjue. ar_'.. abbona', uterc-^at: di 
dare es.-. .-te-.:,: comu'i.ca/.t'iv del nuovo numero al 
propri ai).tua!; corri>pond<tv . 

SIP Società I tal iana per l'Esercizio Telefonie* 
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fìma«.*lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

r 1 

ZA/ l EGO A l O C VCCO 
VIA ROMA n 
0OO4? VARUO 
IPOMAI 

• TUTTI I UBW E I DISCHI 
PUBBLICATI N ITALIA 

• VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 

• RICHEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 

k PREFERITI A 

filmi 
..IN UN MODERNO 

COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) tel .8761092 8761158 

http://super.it
http://pi.it
http://ine.it

